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non diré, cosi fisso ne’ suoi pensieri, che non
porga fede né al padre né al maresciallo, quan-
do vengono ad informarlo dell’ accaduto, né ci
creda, se prima non legge cogli occhi suoi pro-
prii la lettera di Duoval. Del rimanente tutte,
queste ricognizioni e questi scioglimenti per
viadi lettere, di ritratti, o altri segni, sono omai
cost antichi, e divenuti tanto comuni, che non
han pit nessun effetto, e sono fra’ pit po-
veri mezzi drammatici. Ad onta perd di questi
generali difetti d’ intreccio e di condotta, il
dramma ha qualche momento lodevole, e qual-
che bel punto di scena, massime nell’ atto ter-
z0, che diede occasione alla Beffini, al Colom-
berti e al Zgnnoni di far valere la lor arte, e
d’ ottener molti applausi. Alla fine del secon-
d’ atto fu domandato, non dird da quante voei,
anche il poeta. .

Il dramma, fu'riprodotto, per la seconda
volta, ieri sera. Se ne tolsero molti discorsi dei
servitori, si riserbd allo scioglimento la venuta
del maresciallo; ma ad onta di tali mutamenti,
ci duole il dirlo, egli ebbe minor fortuna an-
cora che alla prima rappresentazione. Poveris-
simo era il teatro, e quasi non ¢’ udirono ap-
plausi, nd meno agli attori.




